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RIASSUNTO 

La diffusione delle infezioni di Xylella fastidiosa in Puglia è associata SULQFLSDOPHQWH�DOO¶olivo 

ha raggiunto proporzioni catastrofiche in alcune aree della regione. Il batterio è trasmesso 

dalla sputacchina Philaenus spumarius. Come per altre malattie causate da patogeni trasmessi 

da insetti vettori, il contenimento delle infezioni non può prescindere da un efficace controllo 

della popolazione del vettore.  A tal fine, cinque prove sono state allestite tra il 2015 e il 2017, 

YROWH� D� YHULILFDUH� O¶HIILFDFLD� GL� QXPHURVH� PROHFROH� VLD� GL� VLQWesi che sostanze naturali. I 

risultati migliori sono stati conseguiti con O¶DSSOLFD]LRQH�GL�IRUPXODWL�D�EDVH�GL neonicotinoidi 

e piretroidi. Inferiore è stata O¶HIILFDFLD� dei fosforganici. Un buon effetto abbattente hanno 

mostrato spinosad ed estratto di olio di agrumi��TXHVW¶XOWLPR se impiegato con alti volumi di 

applicazione. Nessuna azione è stata invece registrata con le applicazioni a base di 

spirotetramat, flonicamid, piretrine naturali e azadiractina. Trattamenti a calendario con 

caolino o imidacloprid hanno permesso di ridurre o azzerare la percentuale di trasmissione del 

batterio in piante ³VDQH´�esposte sperimentalmente per due anni alla popolazione del vettore 

presente QHOO¶DUHDle infetto. 

Parole chiave: olivo, batterio da quarantena, sputacchina 

SUMMARY 

EFFICACY EVALUATION OF DIFFERENT INSECTICIDES AGAINST ADULTS OF 

PHILAENUS SPUMARIUS, VECTOR OF XYLELLA FASTIDIOSA 

The spread of Xylella fastidiosa, a severe olive disease affecting olives in a restricted area of 

the Apulia region (Salentinian peninsula). The bacterium is transmitted by Philaenus 
spumarius. As is the case for other vector-borne pathogens, the spread of X. fastidiosa can be 

limited by controlling its vector. For this reason, five field trials were set up during 2015 - 

2017 to verify the effectiveness of several products and formulates, both organic and 

synthetic against adult spittlebugs. The highest efficacy level was obtained using 

neonicotinoids and pyretroids. Low mortality was recorded using organophosphates. A good 

knockdown effect was observed for spinosad and citrus oil extract, the latter when applied at 

high volumes. No toxicity was recorded following the applications based on spirotetramat, 

flonicamid, natural pyretrins and azadirachtin. Calendar treatments with kaolin and 

imidacloprid can reduce or prevent the transmission rates, as showed by the results obtained 

after two years of treatments on Xylella-free plants exposed to the natural infected vector 

populations.  

Keywords: olive tree, quarantine bacterium, spittlebug 
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INTRODUZIONE 

Il batterio da quarantena Xylella fastidiosa subspecie pauca ceppo CoDiRO, rinvenuto in 

Italia nel 2013 (Saponari et al., 2013) responsabile della devastazione degli olivi in Puglia, 

come tutti i batteri xilematici è trasmesso GD� LQVHWWL�[LOHPRPL]L�DSSDUWHQHQWL�DOO¶RUGLQH�GHJOL�
Hemiptera, sub-ordine Cicadomorpha. 6LQ� GDOOH� SULPH� IDVL� GHOO¶HPHUJHQ]D� ILWRVDQLWDULD�� q�
stato individuato uno dei vettori del ceppo CoDiRO presente in Puglia, la così detta 

sputacchina media: Philaenus spumarius (Saponari et al., 2014).  

Purtroppo, questo insetto vettore è ampiamente ubiquitario e polifago, sia allo stadio 

giovanile che da adulto; risulta essere la specie predominante tra gli Auchennorrhyncha 

presenti QHOO¶DJURHFRVLVWHPD� ROLYHWR� (Cornara et al., 2017a; Ben Moussa et al., 2016). Si è 

dimostrato essere un efficiente vettore (Cornara et al., 2017b) caratterizzato da elevata 

mobilità, in grado di spostarsi di oltre 100 m in poco più di una settimana (Plazio et al., 2017) 

rappresentando pertanto uno dei principali fattori di rischio per la diffusione della batteriosi, 

sia su brevi che su lunghe distanze. Come per tutti gli agenti fitopatogeni trasmessi da insetti 

vettori, la limitazione della diffusione del patogeno, che oramai ha assunto proporzioni 

catastrofiche, non può prescindere da un appropriato piano di controllo del vettore, P. 

spumarius. 6LQ�GDOOH�SULPH�IDVL�GHOO¶HPHUJHQ]D, il Servizio fitosanitario della Regione Puglia 

ha emanato delle ³0LVXUH� REEOLJDWRULH� SHU� LO� FRQWHQLPHQWR� GHOOD� GLIIXVLRQH� GHO� EDWWHULR´��
successivamente più volte aggiornato, basato su interventi specifici di lotta nei confronti del P. 

spumarius, mirati in particolar modo al controllo degli stadi giovanili, mediante lavorazioni 

del terreno, seguiti successivamente da interventi insetticidi nei confronti degli individui 

adulti. Con riferimento al controllo degli adulti, indicazioni circa i potenziali prodotti da 

utilizzare erano state fornite nelle linee guida al contenimento della malattia, redatte dalla 

Regione Puglia. Purtroppo, nessuna delle molecole elencate in questo documento, aveva la 

registrazione di autorizzazione per le applicazioni su olivo contro la sputacchina, se non con 

autorizzazioni eccezionali di 120 giorni, nel 2015 e 2016 per O¶estratto di olio di agrumi e nel 

2017 per O¶DFHWDPLSULG��Solo recentemente (13 novembre 2017), Epik SL a base di acetamiprid 

ha ottenuto la registrazione definitiva per il controllo della sputacchina, e potrà essere 

utilizzato dalla campagna 2018 permettendo agli agricoltori di poter controllare gli individui 

adulti del P. spumarius senza il rischio di dover incorrere in sanzioni dovendo impiegare, 

eludendo la normativa fitosanitaria vigente, molecole non specificatamente registrate nei 

confronti del vettore della X. fastidiosa.  

È comunque evidente che le informazioni disponibili sul comportamento degli insetticidi nei 

confronti di questo insetto vettore su olivo sono ancora scarse, dati preliminari sono stati 

ottenuti nel corso di due prove sperimentali condotte in Puglia nel 2015 (Dongiovanni et al., 

2016). Al fine di DFTXLVLUH� PDJJLRUL� GDWL� VXOO¶HIILFDFLD di diverse molecole potenzialmente 

impiegabili nei confronti degli individui adulti del P. spumarius, ulteriori prove sperimentali 

sono state condotte, tra il 2015 ed il 2017, allestendo cinque prove ed ampliando il numero di 

principi attivi oggetto di valutazione sia a molecole di sintesi che sostanze naturali.  

 

MATERIALI E METODI 

Le attività sperimentali sono state condotte nel 2015 (prove A e B), 2016 (prova C) e 2017 

(prova D), in condizioni di semi-campo, in oliveti mantenuti in buone condizioni vegetative. I 

dettagli relativi alle singole prove sono riportati in tabella 1. Per ciascuna prova è stato 

adottato uno schema a blocchi randomizzati con due piante per tesi e 3 repliche/pianta, 

ciascuna replica è stata costituita da una branca di olivo racchiusa con reti antinsetto, 

DOO¶LQWHUQR�GHOOH�TXDOL�VRQR�VWDWL�LQWURGRWWL XQ�QXPHUR�SUHILVVDWR�G¶LQVHWWL in tempi successivi. 
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La cattura degli adulti è avvenuta immediatamente prima del loro rilascio nelle gabbie, 
PHGLDQWH� O¶LPSLHJR� GL� UHWLQR� HQWRPRORJLFR� GD� VIDOFio. Come dettagliato in tabella 1, per la 
prova B, gli adulti di P. spumarius sono stati inseriti nelle gabbie esclusivamente prima 
GHOO¶HVHFX]LRQH� GHOO¶DSSOLFD]LRQH�� SHU� OH� DOWUH� SURYH� �$�� &� H� '� sono stati previsti ulteriori 
inserimenti dopo 3 e 7 giorni per poter valutare la persistenza nel tempo dei differenti prodotti 
testati. Gli inserimenti sono stati ulteriormente prolungati, per le prove C e D, sino ad arrivare 
a 10 giorni (prova C e D) e 15 giorni per la prova D. In tutte le prove è stata eseguita una 
VLQJROD�DSSOLFD]LRQH��OH�GDWH�G¶LQWHUYHQWR�VRQR�ULSRUWDWH�LQ tabella 1. Gli insetticidi impiegati, 
concentrazioni e GRVL�G¶LQWHUYHQWR�VRQR�ULSRUWDWL�LQ�WDEHOOD���� 

 
Tabella 1. Caratteristiche riassuntive delle prove di semi-campo 
 Prova A  

(2015) 
Prova B 
(2015) 

Prova C 
(2016) 

Prova D 
(2017) 

Località Taurisano 
(LE) 

Alezio 
 (LE) 

Taurisano 
(LE) 

Cisternino 
 (BR) 

Cultivar Leccino Cellina di 
Nardò Leccino Cerasola 

(WD¶��DQQL� 20 100 21 15 
Forma di allevamento vaso 
6HVWR�G¶LPSLDQWR��P� 5 x 5 7 x 7 5 x 5 5 x 5 
Data delle applicazioni 29 giugno 2 ottobre 1 luglio 26 giugno 
N. insetti introdotti/gabbia prima 
GHOO¶HVHFX]LRQH�GHOO¶DSSOLFD]LRQH 10 20 10 10 

1��LQWURGX]LRQL�HVHJXLWH�GRSR�O¶DSSOLFD]LRQH 2 0 3 4 
,QWHUYDOOR��JLRUQL��WUD�O¶DSSOLFD]LRQH�HG�
inserimento nelle gabbie 3, 7 0 3, 7, 15 3, 7, 15, 20 

1��G¶LQVHWWL�LQWUodotti/gabbia dopo 
O¶DSSOLFD]LRQH�SHU�VLQJROD�LQWURGX]LRQH 10 0 10 10 

 
Nelle prove A e B si è posta particolare attenzione alla verifica del comportamento di 

differenti sostanze naturali (estratto di olio di agrumi, piretrine naturali ed azadiractina), 
impiegando come confronto imidacloprid e deltametrina. Nelle prove C e D si è inteso 
verificare il comportamento dello spinosad; inoltre sono state estese le osservazioni a 
differenti formulati di sintesi, quali esteri fosforici (dimethoato, chlorpyrifos-methyl; 
chlorpyrifos-ethyl), o prodotti sistemici, neonicotinoidi (thiamethoxam da solo o in miscela 
con chlorantaniprole appartenente alla famiglia chimica delle antrinilammidi), flonicamid e 
spirotetramat. /¶LPLGDFORSULG� q� VWDWR� LQVHULWR� LQ� HQWUDPEH� OH� SURYe come composto di 
riferimento.  

I WUDWWDPHQWL� VRQR� VWDWL� HVHJXLWL� QHEXOL]]DQGR� O¶LQWHUD� FKLRPD� FRQ� SRPSH� FKH� HURJDYDQR�
O¶HTXLYDOHQWH�GL�������/�KD��DG�HFFH]LRQH�GHOO¶HVWUDWWR�GL�ROLR�GL�DJUXPL�FKH�QHOOD�SURYD�%�q�
stato distribuito incrementando i volumi di distribuzione fino al limite del gocciolamento 
(2.000 L/ha). 1HOOH�SURYH�$�H�%�� LQ�FXL�q� VWDWR�SUHYLVWR� O¶LPSLHJR�GHOOH� VRVWDQ]H�QDWXUDOL�� OH�
applicazioni sono state eseguite in tarda serata per favorire una loro lenta azione e ridurre i 
possibili effettL� QHJDWLYL� GL� GHJUDGD]LRQH� GRYXWL� DOO¶D]LRQH� VRODUH�� Nella prova D, 
O¶LPLGDFORSULG� HG� LO� GLPHWRDWR� VRQR� VWDWL� LPSLHJDWL� oltre che in applicazioni spray anche in 
endoterapia�� DO� ILQH� GL� YHULILFDUH� OD� SRVVLELOLWj� G¶LQFUHPHQWDUH� OD� SHUVLVWHQ]D� GHL� SURGRWWL�
somministrando direttamente le molecole nella pianta e ridurre gli effetti negativi dovuti alla 
deriva delle applicazioni fogliari. Le dosi impiegate, in assenza di riferimenti noti, sono state 
definite sulla base delle dosi massime a cui questi formulati sono impiegati per il controllo di 
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insetti ad apparato boccale pungente succhiante. Le iniezioni endoterapiche sono state eseguite 

adottando le stesse dosi per ettaro impiegate per le applicazioni spray, definendo QHOO¶ROLYHWR�
considerato con sesti regolari, i dosaggi per pianta, in relazione al numero di piante per ettaro 

HG�DL�VHVWL�G¶LPSLDQWR�HG�LQLHWWDQGR��.500 mL di soluzione per ciascuna pianta.  

In tutte le prove, le ispezioni delle gabbie sono state eseguite, 3, 7, 10 e 15 DAT (giorni 

GRSR� O¶DSSOLFD]Lone insetticida); ad eccezione della prova B in cui non è stato previsto il 

rilievo a 10 giorni; per le prove C e D sono state eseguite ulteriori due ispezioni aggiuntive, a 

20 e 25 JLRUQL�GRSR�O¶HVHFX]LRQH�GHO�WUDWWDPHQWR�� 
Si è calcolata la percentuale di individui vivi e morti sul totale degli individui introdotti per 

RJQL� WHVL� H� O¶,QGLFH� GL� HIILFDFLD� VHFRQGR� $EERWW� �������� GHWHUPLQDWR� VXO� YDORUH� FXPXODWLYR�
degli individui vivi.  

 

Tabella 2. Insetticidi impiegati nelle prove 

Sostanze attive (s.a.) 
Formulati  

commerciali 

Concentrazione 

s.a.  

e formulazione 

Dosi  

(g o 

mL/ha) 

Prova: 

A B C D E 

Azadiractina Neemazal (10 g/L) EC 3000 S* S    

Caolino - (80%) PB 40000     S 

Deltametrina Decis Jet (15 g/L) EC 1150  S    

Chlorpyrifos-methyl Reldan 22 (21,4%) EC 4500   S S  

Chlorpyrifos-ethyl Dursban 75 WG (75,0%) WG 1050   S S  

Dimetoato Perfektion (400 g/L) EC 2250    S; E  

Estratto di olio di agrumi Prev-AM (60 g/L) L 8000 S S    

Flonicamid Teppeki (50%) WG 140   S S  

Imidacloprid Confidor 200 O-Teq (200 g/L) OD 1125 S S S S; E S 

Piretrine naturali Pyganic (12,91 g/L) L 3750 S S    

Spinosad Laser (44,2%) SC 450   S S  

Spirotetramat Movento 48 SC (4,35%) SC 3750   S S  

Thiamethoxam Actara 25 WG (25,0%) WG 450   S S  

Thiamethoxam+ 

chlorantraniliprole 
Luzindo 

(20,0% + 20%) 

WG 
250   S S  

*Modalità di applicazione: S = nebulizzazione sulla chioma; E = endoterapia 

 

/¶DWWLYLWj� del caolino, composto inerte, privo di azione insetticida diretta, è stata valutata, 

allestendo nella primavera del 2016, una prova di campo in agro di Gallipoli (Le) (prova E), 

mettendo a dimora astoni di olivo certificati esenti da X. fastidiosa, di ca. 3 anni di età della cv 

Cellina di Nardò altamente suscettibile al batterio. Sono state poste a confronto 3 tesi, 

compreso il testimone non trattato. I prodotti testati sono riportati in tabella 2. È stato adottato 

lo schema statistico dei blocchi randomizzati, con 3 repliche per tesi, ciascuna parcella 

costituita da 6 piante. Le applicazioni in entrambe le tesi trattate sono state avviate nella 

primavera del 2016, prima della migrazione degli individui adulti sulla vegetazione di olivo, 

proseguite per tutto il periodo primaverile-estivo fino ad autunno inoltrato, sospese durante il 

periodo invernale, re-avviate nella primavera del 2017 e proseguite per tutta la stagione fino 

alla metà di ottobre. I trattamenti sono stati cadenzati ogni 10-15 giorni, al fine di assicurare 

una costante copertura della vegetazione, e ripetuti a seguito del verificarsi di eventi piovosi. 

Tutte le piante sono state esposte ad infezioni naturali del vettore P. spumarius. Per questa 

SURYD� VL� q� LQWHVR� YDOXWDUH� OD� SRVVLELOLWj� GL� ULGXUUH� O¶LQFLGHQ]D� GHOOD� PDODWWLD� QHO� WHPSR� H� GL�
attenuare lo sviluppo dei sintomi. Nel corso dei due anni di attività sono stati eseguiti periodici 

ULOLHYL�VLQWRPDWRORJLFL��SHU�YDOXWDUH� OD�FRPSDUVD�GHL�VLQWRPL�H� O¶HYROX]LRQH�GHOOD�PDODWWLD�QHO�
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tempo. È stata adottata una scala empirica di valutazione della gravità dei sintomi da 0 (piante 
asintomatiche) a 5 (piante completamente disseccate), allo scopo di verificare, per ciascuna 
WHVL�� O¶HYROX]LRQH�GHOOD�PDODWWLD�LQ�FDPSR��GLIIXVLRQH��H�GL�GHWHUPLQDUH�O¶LQWHQVLWj�GHL�VLQWRPL�
PHGLDQWH� O¶DGR]LRQH� GL� GXH� GLIIHUHQWL� SDUDPHWUL�� LQGLFH� GL� 0F.LQQH\� H� JUDYLWj�� $O� ILQH� GL�
verificare l'evoluzione delle infezioni nel corso delle prove sperimentali, le piante delle diverse 
tesi sono state sottoposte ad analisi diagnostiche sierologiche in Elisa. I dati, quando necessari 
trasformati in valori angolari secondo Bliss (1937), sono stati sottoposti all¶DQDOLVL� GHOOD�
varianza e le medie separate con il test di Duncan (1955).  

 
 

RISULTATI 
Prova A 

Durante la prima ispezione (DAT3), la percentuale di mortalità più alta (86,7%) è stata 
rilevata nella tesi di riferimento (imidacloprid); valori nettamente inferiori sono stati 
riscontrati nelle altre tesi: estratto di olio di agrumi, piretrine (23,3%) ed azadiractina (18,3%). 
Durante la successiva ispezione (DAT7) nella tesi trattata con imidacloprid la percentuale di 
mortalità è rimasta sostanzialmente invariata (88,3%), mentre un ulteriore decremento è stato 
riscontrato in tutte le altre tre tesi trattate, con valori inferiori al 5,6% (piretrine). Negli ultimi 
due rilievi, DAT10 e DAT15, i valori di mortalità si sono ulteriormente ridotti; la tesi di 
riferimento ha comunque garantito buoni livelli di azione, con il 64,7% di mortalità nel corso 
GHOO¶XOWLPD� LVSH]LRQH� �'$715). Azadiractina, piretrine ed estratto di olio di agrumi hanno 
mostrato un bassissimo effetto tossico nei confronti della sputacchina, con un valore di 
mortalità inferiore al 3,8% (piretrine) (tabella 3).  
 
Tabella 3. % di mortalità dopo 3, 7, 10, 15 DAT - Prova A  

Formulato commerciale 
Mortalità (%) 

DAT3  DAT7  DAT10 DAT15 

Testimone non trattato 0 c 0 b 1,1 b 1,7 b 

Imidacloprid 86,7 a 88,3 a 68,9 a 64,7 a 

Azadiractina 18,3 b 0 b 0 b 3,5 b 

Piretrine naturali 23,3 b 5,6 b 0,6 b 3,8 b 

Estratto di olio di agrumi 23,3 b 1,8 b 3,6 b 0 b 

 
Prova B 
1HOO¶LVSH]LRQH� DYYHQXWD���JLRUQL� GRSR il trattamento (DAT3) la più elevata percentuale di 

mortalità è stata rilevata impiegando imidacloprid e deltametrina, con valori pari a  85,8% e 
82,5%, rispettivamente. Nelle tesi trattate con piretrine ed estratto di olio di agrumi al volume 
di 1.500 L/ha è stato riscontrato un comportamento simile con circa il 30% G¶Lndividui morti, 
mentre O¶LPSLHJR� GHOO¶ROLR� GL� DJUXPL�� ILQR� DO� OLPLWH� GHO� JRFFLRODPHQWR� KD� SHUPHVVR�
G¶LQFUHPHQWDUH� LO� QXPHUR� G¶LQGLYLGXL� PRUWL�� FRQ� un valore di mortalità del 54,2%; nessun 
effetto tossico è stato rilevato nelle parcelle trattate con azadiractina in cui solo il 6,7% degli 
individui sono risultati morti. Considerando la singola introduzione effettuata prima del 
trattamento, nei rilievi condotti a 7 (DAT7) e 15 (DAT15��JLRUQL�GRSR� O¶DSSOLFD]LRQH��è stata 
osservata una quasi totale mortalità degli individui introdotti nelle gabbie nelle tesi trattate con 
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imidacloprid e deltametrina�� FRQ� YDORUL� GHOO¶LQGLFH� GL� HIILFDFLD� GL� FLUFD� LO� ���� �'$715), 
pocchissimi ulteriori individui sono morti nelle altre tesi, al termine della prova (tabella 4).  

 
Tabella 4. % di mortalità dopo 3, 7, 15 DAT - Prova B 

Formulato  
commerciale 

Mortalità (%) 

DAT3  DAT7  DAT15 

Testimone non trattato 7,5 c 0 a 5 ab 

Imidacloprid 85,8 a 8,3 a 3,3 ab 

Azadiractina 6,7 c 5 a 7,5 a 

Piretrine naturali 32,5 bc 6,7 a 5 ab 

Estratto di olio di agrumi (1500 L/ha) 30 bc 1,7 a 5,8 ab 

Estratto di olio di agrumi (2000 L/ha) 54,2 ab 8,3 a 3,3 ab 

Deltametrina 82,5 a 13,3 a 0 b 
 
Tabella 5. % di mortalità dopo 3, 7, 10, 15, 20 e 25 DAT - Prova C  

Formulato commerciale Mortalità (%) 
DAT3 DAT7 DAT10 DAT15 DAT20 DAT25 

Testimone non trattato 20 b 4,6 d 4,9 d 5,2 d 5,8 b 12,1 a 
Imidacloprid 91,7 a 92,6 a 89,2 a 92,4 a 41,7 a 16,7 a 
Spirotetramat 26,7 b 7,4 d 1,4 d 4,7 d 5 b 11,5 a 
Chlorpyrifos-methyl 66,7 a 46,2 c 18,4 c 15,3 c 4,8 b 7,6 a 
Chlorpyrifos-ethyl 81,7 a 66,7 b 41,9 b 32,9 b 7,5 b 18,6 a 
Thiamethoxan 90 a 89,4 a 80,9 a 98,5 a 0 b 16,7 a 
Thiamethoxam+chlorantraniliprole 88,3 a 91 a 86,5 a 94,2 a 25 ab 16,7 a 
Flonicamid 43,3 b 12,5 d 3,9 d 1,1 d 7,2 b 12,6 a 
Spinosad 80 a 31,2 c 10,3 cd 4 d 4,8 b 9,2 a 
 
Prova C 
7UH� JLRUQL� GRSR� O¶DSSOLFD]LRQH� �'$73) un elevato effetto abbattante è stato riscontrato in 

quasi tutte le tesi con valori superiori al 66,7% (chlorpyrifos-methyl), ad eccezione di due tesi, 
spirotetramat e flonicamid in cui sono stati riscontrati valori pari a 26,7% e 43,3%, 
ULVSHWWLYDPHQWH�� 1HOO¶LVSH]LRQH� VXFFHVVLYD� �'$77), valori di mortalità di circa il 90% sono 
VWDWL�ULOHYDWL�QHOOH�WHVL�LQ�FXL�q�VWDWR�SUHYLVWR�O¶LPSLHJR�GHL�QHRQLFRWLRQLGL��YDORUL�LQWHUPHGL�SHU�
i due esteri fosforici in prova, chlorpyrifos-methyl (46,2%) e chlorpyrifos-ethyl (66,7%), il 
31,2% degli individui sono risultati morti nella tesi trattata con spinosad, un effetto tossico 
VFDUVR�q�VWDWR�ULVFRQWUDWR�QHOOH�WHVL�LQ�FXL�q�VWDWR�SUHYLVWR�O¶LPSLego di spirotetramat (7,4%) e 
flonicamid (12,5%). Nei due rilievi successivi (DAT10 e DAT15), a seguito di ulteriori due 
LQWURGX]LRQL� ��� H� ��� JLRUQL� GRSR� GDOO¶HVHFX]LRQH� GHO� WUDWWDPHQWR��� OH� GLYHUVH� PROHFROH� LQ�
sperimentazione hanno sostanzialmente riconferemato quanto osservato nel rilievo a 7 giorni 
(DAT7), ad eccezione dello spinosad in cui è stato rilevato un graduale decremento degli 
individui morti fino a ridursi al 4% (DAT15). Successivamente (DAT20 e DAT25) i valori di 
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mortalità sono risultati scarsi, inferiori al 41,7% e 16,7% (imidacloprid), rispettivamente, nella 

penultima (DAT20) ed ultima (DAT25) ispezione (tabella 5).  

 

Tabella 6. % di mortalità dopo 3, 7, 10, 15, 20 e 25 DAT - Prova D 

Formulato  

commerciale 

Mortalità (%) 

DAT3  DAT7  DAT10 DAT15 DAT20  DAT25 

Testimone non trattato 23,3 d* 8,5 e 5,6 b 11,1 d 9,1 b 5,4 b 

Imidacloprid 98,3 a 65,8 ab 71,4 a 73,9 b 69,4 a 8,3 b 

Imidacloprid - ENDO 60 c 76,9 a 67,5 a 80,2 b 75,8 a 16,7 ab 

Spirotetramat 15 d 10,8 e 7,6 b 15,1 cd 6,8 b 7,4 b 

Chlorpyrifos-methyl 90 ab 36,1 cd 15,4 b 17,1 cd 9,8 b 1,3 b 

Chlorpyrifos-ethyl 70 bc 36 cd 20,8 b 14,6 cd 14,7 b 3,8 b 

Thiamethoxan 96,7 a 80,3 a 70,6 a 86,4 ab 66,8 a 0 b 

Thiamethoxam+chlorantraniliprole 98,3 a 70,5 a 77,1 a 94,4 a 59,6 a 36,1 a 

Flonicamid 21,7 d 10,4 e 6,9 b 6,9 d 8,3 b 2,2 b 

Spinosad 90 ab 51,1 bc 18,6 b 10,7 d 15,8 b 4,5 b 

Dimetoato 88,3 ab 21,2 de 10,7 b 4,4 d 8,9 b 5,5 b 

Dimetoato - ENDO 55 c 36,7 cd 20,9 b 28,7 c 20,7 b 9,1 b 

*nelle tabelle, i valori della stessa colonna non seguiti da lettere uguali sono differenziabili 

statisticamente al test di Duncan con S�0,05  

 

Prova D 
6XJOL� LQGLYLGXL� LQWURGRWWL� SULPD� GHOO¶HVHFX]LRQH� GHOO¶DSSOLFD]LRQH� L� YDORUL� SL�� HOHYDWL� GL�

mortalità sono stati riscontrati nelle tesi trattate con i neonicotinoidi applicati alla chioma, con 

percentuali di mortalità non inferiori al 96,7% (thiamethoxam), seguiti da chlorpyfos-methyl, 

spinosad (90%), dimetoato (88,3%) e chlorpyrifos-HWK\O��������/¶LPLGDFORSULG�HG�LO�GLPHWRDWR�
applicati in endoterapia hanno evidenziato un effetto abbattente significativamente inferiore 

rispetto agli stessi prodotti impiegati in applicaizoni spray, notevolmente bassa è stata la 

WRVVLFLWj�ULOHYDWD�FRQ�O¶LPSLHJR�GL�VSLURWHWUDPDW�H�IORQLFDPLG��FRQ�YDORUL�GL�PRUWDOLWj�GHO�����H�
21,7%�� ULVSHWWLYDPHQWH�� 'RSR� �� JLRUQL� GDOO¶HVHFX]LRQH� GHO� WUDWWDPHQWR� �'$77) è stato 

evidenziato un leggero decremento degli individui morti, ma comunque elevati valori di 

mortalità sono stati riscontrati impiegando thiamethoxan da solo (80,3%) o in miscela con 

chlorantraniprole (70,5%) ed imidacloprid applicato in endoterapia (76,9%), leggermente più 

bassa la percentuale di mortalità nella tesi in cui imidacloprid è stato applicato alla chioma 

(65,8%). Il 51,1% e 36,7% di mortalità è stata rilevata nelle gabbie trattate rispettivamente con 

spinosad e dimetoato in endoterapia, notevolmente più bassi i valori di mortalità riscontrati 

nelle altre tesi (dimetoato spray, spirotetramat, flonicamid), con valori inferiori al 21,2% 

(dimetoato spray). Nei rilievi eseguiti dopo 10 (DAT10), 15 (DAT 15) e 20 (DAT20) giorni 

GDOO¶HVHFX]LRQH� GHO� WUDWWDPHQWR� è stata riscontrata una percentuale di mortalità piuttosto 

elevata, compresa tra il 67,5% e 77,1% a DAT10, tra il 73,9% e 94,4% a DAT15 e tra il 59,6% 

e 75,8% a DAT20, in tutte le tesi trattate con i neonicotinoidi, valori inferiori al 20,9%, 28,7% 
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e 15,8%, rispettivamente a DAT10, DAT15 e DAT20, in tutte le altre tesi. 'XUDQWH� O¶XOWLPD�
ispezione la percentuale di mortalità si è notevolmente ridotta in tutte le tesi, con valori 
compresi tra 2,2% (flonicamid) e 36,1% (thiamethoxam+chlorantraniprole) (tabella 6).  
 
Prova E 

Per tutto il 2016 e la primavera estate del 2017 nel campo sperimentale non sono stati 
osservati disseccamenti imputabili a infezioni da X. fastidiosa. Durante O¶DXWXQQR�����, circa 
XQ�DQQR�H�PH]]R�GRSR�O¶HVSRVL]LRQH�GHOOH�SLDQWH�DG�LQIH]LRQL�QDWXUDOL�GHO�EDWWHULR��VRQR�VWDWH�
osservate le prime piante con sintomi imputabili al batterio nel testimone non trattato (16,7%) 
con un indice di McKinney inferiore al 3%. Nessuna pianta è risultata sintomatica nelle tesi 
trattate con caolino ed imidacloprid. I saggi di laboratorio hanno invece permesso di rilevare 
nel controllo, le prime piante infette già nelO¶RWWREUH 2016 (11%), successivamente, dopo un 
anno, è stato osservato un leggero incremento con il 23% di piante infette nel testimone non 
trattato, prime piante positive al batterio (quasi il 7%) nelle parcelle trattate con caolino, 
nessuna pianta è risultata infetta nella tesi trattata con imidacloprid. 
 

CONCLUSIONI 

I formulati a base di deltametrina ed i neonicotinoidi (imidacloprid, thiamethoxan) testati 
nelle prove riportate nella presente nota hanno confermato O¶HOHYDWR� HIIHWWR� abbattente, già 
osservato nelle precedenti sperimentazioni (Dongiovanni et al., 2016), con una persistenza 
generalmente superiore, anche fino a due settimane. Risultati equiparabili sono stati conseguiti 
dal thiamethoxam nella formulazione con chlorantraniprole. Gli esteri fosforici saggiati, 
chlorpyrifos-methyl e chlorpyrifos-ethyl così come precedentemente osservato per il 
dimethoato (Dongiovanni et al., 2016), hanno evidenziato una tossicità inferiore rispetto ai 
neonicotinoidi, sebbene il comportamento del chlorpyrifos-ethyl sia risultato non costante, con 
un buon effetto abbattente e buona persistenza nella prova allestita nel 2016, bassa tossicità e 
scarsa persistenza nella prova condotta nel 2017, pertanto ulteriori osservazioni e conferme 
sono necessarie. Lo spinosad ha evidenziato un comportamento intermedio, buon effetto 
abbattente con persistenza di pochi giorni. Alle dosi e con le modalità adottate nelle nostre 
sperimentazioni, nessun effetto nel controllo degli individui adulti del P. spumarius è stato 
osservato impiegando lo spirotetramat, confermando quanto evidenziato nel 2015 
(Dongiovanni et al., 2016), nonché dei formulati a base di flonicamid, piretrine naturali ed 
azadiractina. /¶HVWUDWWR� GL� ROLR� GL� DJUXPL� KD� PRVWUDWR� EXRQ� HIIHWWR� DEEDWWHQWH� TXDQGR�
impiegato ad alto volume tale da garantire la completa bagnatura della vegetazione, ma 
nessuna persistenza. 
(QWUDPEL�L�SURGRWWL�WHVWDWL�LQ�HQGRWHUDSLD�KDQQR�HYLGHQ]LDWR�XQ¶D]LRQH�SL��OHQWD�ULVSHWWR�DJOL�

stessi prodotti distribuiti in spray, con persistenza equiparabile al prodotto applicato 
GLUHWWDPHQWH�DOOD�FKLRPD�SHU�O¶LPLGDFORSUid, azione più prolungata e costante nel tempo per il 
dimethoato in endoterapia rispetto allo stesso formulato applicato per nebulizzazione, ma con 
una tossicità nettamente inferiore ad altri prodotti inseriti nella sperimentazione. Sebbene 
preliminari, i risultati conseguiti adottando questa tecnica non sembrano promettenti e non 
forniscono incrementi di efficacia tali da indurre ulteriori approfondimenti e verifiche, 
considerando anche la laboriosità, onerosità ed invasività del metodo.  

Applicazioni a calendario con caolino ed imidacloprid in pieno campo hanno permesso dopo 
due anni di esposizione ad infezioni naturali del vettore di ridurre (caolino) o azzerare 
(imidacloprid), VLD� OD� SHUFHQWXDOH� GL� SLDQWH� VLQWRPDWLFKH� FKH� O¶LQFLGHQ]D� GHOOe infezioni, 
rispetto al controllo non trattato, le prove però sono ancora in corso e richiedono ulteriori 
osservazioni e conferme nel lungo periodo.  
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L¶attività di screening svolta, considerando sia prodotti registrati che non registrati su olivo, 

hanno permesso di ampliare le conoscenze preliminarmente conseguite nelle attività 

sperimentali allestite nel 2015 (Dongiovanni et al., 2016), evidenziando il comportamento  di 

un gran numero di formulati che potenzialmente potrebbero essere impiegati per il controllo 

degli adulti della sputacchina, incoraggianti anche i risultati conseguiti con alcune delle 

molecole che potrebbero essere utilizzate anche in aziende condotte in regime di agricoltura 

biologica.  

SHEEHQH�OD�UHJLVWUD]LRQH�GHOO¶DFHWDPLSULG offre importanti prospettive per il controllo delle 

popolazioni di Philaenus, è anche importante sottolineare la necessità di poter disporre di 

ulteriori formulazioni, una sola molecola non permette infatti la definizione di XQ¶DGHJXDWD�
strategia di controllo nei confronti del P. spumarius FKH�SHUVLVWH�QHOO¶DJUo-ecosistema oliveto 

per un periodo molto lungo, da fine aprile-inizi GL� PDJJLR� ILQR� DOO¶DXWXQQR� LQROWUDWR, 

FRQVHUYDQGRQH�O¶LQIHWWLYLWj� 
Prime informazioni relative alla biologia GHOO¶LQVHWWR� VRQR� VWDWH� DFTXLVLWH� �Cavalieri et al., 

2016; Bodino et al., 2017) in relazione a questo occorrerà definire le epoche ottimali 

G¶LQWHUYHQWR. I trattamenti rivolti al controllo degli altri principali fitofagi dell¶ROLYR, ritenuti 

sufficienti per il controllo della sputacchina (Camposeo, 2017), consentono in realtà di 

controllare gli adulti di questo insetto per un limitato periodo di tempo, ma sono senza dubbio 

insufficienti per il contenimento degli individui adulti nelle prime fasi di migrazione su olivo 

quando raggiungono la massima densità di popolazione. Utili risultati potranno essere 

conseguiti solo quando si opererà in maniera coordinata, con interventi realizzati su scala 

comprensoriale, di tipo territoriale, e non frammentati e limitati a singole realtà aziendali.  
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